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© A doppio fondo 
La Provincia di Padova pubblica un ar- 

ticolo sui deputati a doppio fondo, il quale 
peraltro è un attacco contro il clero di due 
Provincie che, tre volte buono, s’è lasciato 
0 sì lascia sedurre. 

Vi sspo — dice il giornale padovano — 
dei deputati, i quali, a R:ma, si mange- 
rebbero un prete ad ogni boccone; tanto 

  

meglio se si trattasse di preti grassi come. 

i capponi a Natale; invece quando sono 
fuori, nel loro collegio, sono i primi a 
Sberrettarsi ai preti, «anche se si tratta di 
Preti secchi come gli stoccafissi. La ra- 

gione di questo modus agendi in partita 
doppia e chiara. Nel collegio, i preti non 
solamente cantano, ma contano pure, Can- 
tano in coro e contano nelle elezioni. A 

Roma, sia nella speranza che le cose non 

SÌ sappiano, sia per assumere un certo at- 

teggiamento popolaresco, si dice corna dei 
Preti. Avete visto e udito l’on. Eugenio 

Chiesa. Il deputato dî Carrara, sbirciato da 
ntano, e quando-urla alla Camera uno. 

dei non suoi brevi discorsi, può essere 
scambiato per un convenzionale. Ma, nella 
intimità, è il più buon diavolo di questo 

— "mondo. Col suo ultimo discorso l’on. Eu- 

genio Chiesa spiegò un antislericalismo, al 

quale non erano arrivati Del Zio, Filippo 

De Boni e Giuseppe Ferrari, gli apostoli 

Più autorevoli e più convinti del libero 

‘Pensiero che abbiano fatto parte della Ca- 
Mera italiana. È 

Ebbene: poche settimane prima della 
lotta elettorale, l’on. Chiesa fece un giro 
nel suo collegio; è fu, per verità, un giro 

trionfale. Lo seguirono e lo applaudirono 

perfino i preti e i frati. E con ragione, 

perchè l’on. Chiesa, che è attivissimo, du- 
tante la lunga legislatura aveva acconten- 

tati tutti. E preti e frati votarono per lui. 

Forse voi non sapete che i preti e 1 
) frati sono gli elettori che cagionano mag- 

giori tribolazioni al deputato. Mi spiego. 

Cè sempre chi ron è contento della con- 

grua e la vuole aumentata. Altri avanza 

ab immemorabili, degli arretrati dal fondo 

‘del Culto, e li reclama e insiste e li vuole 

e non si dà pace se non li ha ont 

poi occorre un sussidio per A ansiaro 

Casa parrocchiale, per tirar Su il campanile, 

ber abbellire l’altar maggiore. Epperò il 

deputato si deve mettere in moto e cor- 

vere, con tanto di lingua fuori, dal Mini- 

Stero di Grazia e Giustizia al Fondo per 

ll culto. Tutti i deputati — Eugenio Chiesa 

e Giicomo Ferri compresi — fanno così. 

Come, sapete, Eugenio Chiesa è repubbli- 

cano e Giacomo Ferri è socialista. 

Che ne dicono i repubblicani di Carrara. 

e i socialisti di S. Giovanni in Persiceto ? 

Se è gente pratica e di questo mondo non 

dirà niente, perchò la politica è fatta così. 

Ls chiacchiere sono femmine e non con- 

tano niente. Sono i fatti che contano. Le 

insolenze che l’on. Chiesa può scagliare 

contro i preti dalla tribuna parlamentare 

sono chiacchere; mala congrua aumentata, 

| &li arretrati riscossi e il sussidio venuto, 

Sono fatti; e, di fronte ai fatti, i pretl ©. 
Ì frati non raccolgono le chiacchiere. Fanno 

finta di non udirle. Siccom9 ho fatto i 
.Romi dell’on. Giacomo Ferri, debbo a8- 

Giungere che l’on. Ferri, che è un mode- 

nese farbissimo, non parla mai dei preti: 

non ne parla in bene, non in male. Ado- 

Pera un po’ la tattica del compianto Im- 

riani, senza andare a messa, tutte le do- 

meniche e le feste comandate, come faceva 

immancabilmente l’on. Imbriani. 
  

NEL PARLAMENTO 

  

‘ CAMERA DEI DEPUTATI. 

La grande maggioranza pel Governo. . 
i ROMA, 29. 

Nella seduta di oggi s'è proseguito alla 
iscussione del bilancio dell’ Interno. Per 

a opposizione parlò l’on. Barzilai, il quale 

Svolss .il seguente ordine del giorno : 

«La Camera convinta che l’azione del 
toverno. non sia intesa alla tutela della 

l.bertà dei partiti nelle elezioni e alla giu: 
Stizia nelle amministrazioni 1 cali ma Si 
ispiri sopratutto ai fini politici parlamen- 

tari, passa alla discussione dei capitoli». 

Gli altri ordini del giorno vengono riti- 

Tati; e Giolitti — replicando a Barzilai — 

bone la questione di fiducia sull’ordine del 

giorno, che viene respinto con 262 voti 

contro 93 e due astenuti. La Camera per 

a ragione del voto era imponente, essendo 

Presenti tati. 
A, 

Nella seduta di oggi il governo dà l’e- 

Sempio del riposo festivo — Sl intraprende 

a. discussione degli articoli sul bilancio 
dell’ interno, discussione frammezzata da 
lnutili incidenti. 

Come votarono i friulani. 
Alla votazione di sabato presero parte 

1 depntati frinlani Ancona, Chiaradia, Odo- 

llco, Rota e Valle che votarono contro 1 or- 

Cine del giorno Barzilai. Erano assenti Gi- 

lardini, Hierschel, Luzzatto e Morpurgo. 

I! contegno di Romolo Murri. 
Anche Romolo Murri ha presentato sa- » 

àto e semisvolto un suo ordine del giorno 

CASA DI CURA 
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Approvata con decreto dela R. Prefettura 

e 0a TIZI 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

liscio piano scorrevole concettoso come sono 

sempre gli scritti e le idee dell’ex alate 

marchigiano. Per la cronaca riferiamo qui 

quel brano del resoconto parlamentare : 

Murri svolge il seguente ordine del 

giorno: « La Camera ritenendo che la di- 

sgregazione dei partiti costituzionali, lo 

scarso senso delle proprie responsabilità. 

che è in tutti gli ordini dei dipendenti 

dallo Stato, l’evidente disagio morale che 

inceppa e ritarda le energie nazionali di- 

pendono in parte dalla incerta fiacca e di- 

fettosa opera del Governo, desiderosa che 

nel Governo stesso, che è il più alto or- 

gano della vita collettiva, appariscano © 

che da esso procedano una più rigida cura 

di integrità morale, un sentire più alta- 

mente della patria e dei suoi fini, un più 

vigoroso impulso a tutte le attività nazio- 

nali, passa all’ordine del giorno ». 

La Camera si mostra nervosissima. Don 

Romolo Murri, svolgendo il suo ordine del 

giorno, così esordisce : 

— Dopo il discorso Barzilai al quale 

consento con tutta l’anima... (Ilarità della 

maggioranza). 
Voci a Destra. 

questa è grossa! FARE 
Murri riscaldandosi. Si, consento con 

tutta l’anima con Barzilai. (Urla e risate 

dai banchi della maggioranza). 

Murri accenna a riprendere, ma la Ca- 

mera è nervosa e tempestosa. L°Estrema 

grida verso i deputati ministeriali : — Ver- 

goguatevi ! i 

Murri. Sono specialmente d’accordo con 

Barzilai per quello che ha detto sulle fun- 

zioni dei partiti. La verità è che alla Ca- 

mera non vi sono partiti. (Urla indiavolate). 

Da vari settori si grida a Murri: E il 

suo partito qual'è ? Ci dica quale è il suo 

partito che nòn conosciamo ancora. 

Murri rivolto alla maggioranza: — Io 

so.che ho idee nelle quali non un solo de- 

putato è consenziente con me. de 

Anche questa frase suscita un putiferio. 

Si grida: — Indichi quali sono le sue 

idee se le cambia ogni 24 ore! 

‘Murri dice che bisogna restaurare le 

funzioni del Governo che deve essere e- 

spressione del Paese e non deve essere 

afflitto da quella debolezza, incertezza © 

fiacchezza nelle quali si va trascinando il 

presente Ministero. (Nuovi rumori). 

Il prete con Barzilai, 

Giolitti dice che è radicale, continua. 

don Murri, ma i metodi del Governo sono 

tutt'altro che radicali. Il vostro discorso 

on. Giolitti è stato molto al disotto di ogni 

aspettativa (Bene all’Estrema, rumori agli 
altri settori). Voi on. Giolitti, ci avete par- 
lato con calore delle guardie di P. S. e 

del Lysoform, ma in qual modo avete par- 

lato dei gravi problemi nazionali? Parlando 

delle elezioni del Mezzogiorno avete detto 

che laggiù tutti fanno lo stesso. 

Giolitti. Questo è falso ! 

Mnrri. Ma come, non ha detto questo ? 

Giolitti. Lei sogna ad occhi aperti. 

Murri. Faccio appello ai colleghi se non è 

vero quello che dico. (Urla della mag- 
anza). 1 

5) i è al colmo. Murri riesce ad 

ogni tanto a lanciare qualche frase. Egli 

dice : — L'anima del paese è con noi. (Urla 

infernali). 
Voci. Ma voi chi rappresentate, che siete, 

radicale o clericale? 3 

Murri. Il paese va gravitando versy VE. 

a. (Urla). ; 

ORE e grida:. Voi della. mag- 

:ioranza Siete al livello delle medioerità 

del paese. (Applausi all’Estrema, urla dalla 

ioranza). 
EE Oa si prolunga un po’ e Murri 

ne approfitta per leggere. Poco dopo egli 

può farsi sentire un altra volta: — Noi 

qui portiamo l’anima del popolo. (Nuovi 

ra Giolitti ha dimostrato una tale 

assenza di idee nel suo discorso, che noi 

non possiamo felicitarci con lui. 

Voci Ora pro nobis. 4 

Murri Il Governo nulla fa per risol- 

vere le grosse questioni. (Bene all’Estrema. 

Rumori dalla maggioranza). o 

Murri vuol concludere, ma 1 rumori Sl 

fanno sempre più alti. 

% 

| Murri. Quantuoque 10 appartenga elle, 

| file costituzionali.... (Rumori). 

Voci. Ma non appartiene all’Estrema ? 

Murri. ..... voterò contro al Governo che, 

come la maggioranza, è al livello della me- 

diocrità del paese... — i 

La maggioranza grida: — Amen'!.. 

I rumori sono altissimi e il Presidente 

sospende la seduta. 

ee 

Le elezioni politiche di ieri 
CITTA’ S. ANGELO 

ne. 20. — Elezione politica — Col- 

legio. Città Sant Angelo :. Risultato di 7 

sezioni: De Riseis 593; Maury 497. 

QUARTO COLLEGIO DI FIRENZE. 

Firenze, 30. — Ecco il risultato com- 

plessivo dell’ elezione : Pieraccini | prof. 

Gaetano. popolare voti 2701, Merci avv. 

Cesare costituzionale voti 2074. 

Eletto“Pieraccini. 

| —CASTELNUOVO DEI MONTI. 
Reggio, Emilia. — Collegio di Castel- 

nuovo Monti — Risultato di dieci sezioni 

su 17: iscritti: 2650; votanti 1082; Ci- 
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Notizie Vaticane 

mare scrittori e professori cattolici nel vasto 

‘apostolica invita tutto il mondo cattolico 

‘anzi desidera e promuove anche con grandis- 
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(Gonie serate colla Moria) 
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GIORNALE CATTOLICO DEL F 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

priani voti 1091; Belli 493; Monzani 303; 
schede bianche, nulle o contestate 96. 

Castelnuovo, Monti 30: Manca il risul- 
tato di due. Sezioni che non potrà cam- 
biare il risultato : il costituzionale Cipriani 

ha una maggioranza di 200 voti. 

CITTA’ DUCALE. 
Città Ducal:, 30. — Risultato di nove 

sezione: Inscritti 2251, “votanti 1709: 
Amici 884, Rosati 796; schede bianche, 
nulle o contestate 27. 

  

ROMA 29. 

Un’università biblica istituita da Pio 
X. — L'Osservatore Romano pubblica una 
lettera apostolica di Pio X, che comincia 
colle parole: Vinea electa, colla quale si 
costituisce a Roma un istituto superiore 
pontificio biblico. L’istitu'o è destinato ad 
essere centro della scienza biblica per prov- 
vedere efficacemente, nel senso della Chiesa, 
allo studio delle Sacre Scritture. A questo 
scopo ha di mira tre grandi fini: 1. For- 

campo della Scienza biblica; 2. fornire i 
giovani studiosi ed altri degli aiuti neces- 
sari per il progresso dello studio delle 
Sacre Scritture; 3. difendere, sviluppare 
e diffondere in opposizione agli errori. mo- 
derni, le sane dottrine cattoliche, intorno 
ai Libri Santi. 

Per arrivare a questo triplice scopo i. 
mezzi dell’Istituto sono: lezioni ed eser- 
cizi pratici sulle questioni relative allo 
studio delle Sacre Scritture; una biblio 
taca biblica, con tutti i sussidi letterari 
necessari ed utili per lo studio ed un mu. 
seo biblico con una collezione scientifica 
di tutti gli oggetti utili alla illustrazione 
dei Testi Sacri; pubblicazioni scientifiche 
popolari, e conferenze pubbliche intorno 
alle medesime questioni. 

Il documento stabilisce che rettore del- 
l’istituto sarà nn gesuita, nominato dal 
Papa su una terza proposta del generale 
dell'ordine dei gesuiti. I professori ordi- 
nari saranno nominati d’accordo colla Santa 
Sede ed i preposti dei gesuiti. La lettera 

a mandare i propri figli per essere formati 
nel nuovo istituto con tutti i mezzi della 
scienza moderna, per la difesa. moderna, 
per la difesa del progresso e dalla vera 
dottrina. i 

L’ Osservatore Romanò a proposito -di 
questo documento ricorda che il pensiero 
di fondare tale istituto a Roma era già stato 
soggetto di una lunga discussione durante 
gli ultimi anni di ponteficato di Leone 
XIII. Ciò che questi non aveva potuto man- 
dare ad effetto, Pio-X si proponeva di 
effettuare già dai primi mesi del suo pon- 
tificato, come manifestò nella lettera apo- 
stolica : Scripturae sanctae del 23 febbraio 
1904. Il pressante documento ‘che porta la 
data del 7 maggio, conduce a buon tsrmine 
il grande progetto. L'Osservatore Romano 
dice pure che l’opera in sè stessa è già 
una solenne protesta contro le calunnie 
spesso ripetute come se la Chiesa fosse ne- 
mica del progresso e della scienza. Essa 

simi sacrificî questo lavoro di vera scienza. 

Le attuali spese. militari in Enropa. 
Sette miliardi! 

Alcuni giorni or sono, consultando gli 
ultimi bilanci finanziari, sì calcolavano in 
sei miliardi e 405 milioni di lire italiane 
le annuali spese di guerra. Però, alla di- 
stanza di poche settimane, la situazione è 
di molto peggiorata, perchè nutevolmente 
cresciuti i bilanci militari, perchè sono 

venute alla luce delle spese straordinarie, 
alcune - delle quali erano già’ compiuta 

prima ancora di essere approvate dai ri- 

spettivi parlamenti. Dunque i calcoli deb- 

bono subire una correzione in più nerebi- 

lanci in corso) per ciascuno degli Stati se- 
guenti: e 

Germania 1535 mil. di lire it. 

Inghilterra 1459 » 

Russsia 1427 » 

Francia 1100 » 

Austria-Ungheria 5€0 - » 

Italia 5 585 » 

Si tratta, come si vede, di una spesa di 
sei miliardi e 566 milioni, per il solo eser- 

cizio finanziario in COrs0y Spesa. non mai 

raggiunta per il passato e che sarà oltre- 

passata negli anni futuri. Abbiam), auz', 

alcuni elementi in base al quali calcolare 

i maggiori oneri dell'avvenire. 

Sono le spese per la marina da guerra, 
che saraano fortemente elevate. L'Austria. 

Ungheria si appresta alla costruzione di 

quattro potenti navi da Dbattagli:, venend» 
ad alterare ogni equilibrio tra la marina 
sua e quelle di altre nazioni. Dicono i com- 
petenti che ogni « Drea:lnouzht» non costi . 
meno di settanta milioni di lire, a cui si 
debbono aggiungere le maggiori spos> di 

munizionamento e di personale. Si tratta, 

dunque, di 250 milioni almeno, da ripar- 
tirsi in pochi anni: quattro al massimo. 
L’Austria-Ungheria ha fretta, ed ha pure 
il proposito di mutare le direttive della 

sua politica marittima. Parga, sin’ora, che 

la sua preparazione alla guerra par mare 
avesse prevalenti obbiettivi di difasa. Ma 

le «Dreadooughts» sono troppo -potenti per   
  

pra ide ipo inn 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quas vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinen 

limitarsi a scopi difensivi: esse dovran 
portare lo sterminio in casa altrui, do- 
vranno aggredire, dovranno offendere du- 
vilnqne, comunque. 

La decisioni dell’Austria-Ungheria hanno 
già avuto i loro effetti in Italia, ed altri 
ancora ne avranno in Inghilterra. L’ammi- 
raglio Mirabello ha già ottenuti altri 300 
milioni di nuovi ‘crediti, per la costruzione | 
di una squadra di «Dreadnoughts», di due 
incrociatori eorazzatori e di altre navi ml- 
nori. i 

  

TUTTO IL MONDO E’ PAESE. 
Ubbriacato per gridare: Viva Ciraolo. 

. Fano, 30. — E° comparso dinanzi a que- 
sto tribunale certo Bachiarelli, imputato 
di avere il 2 maggio scorso a Fano minac- 
ciato a mano armata il sacerdote Don Uguc- 
cioni, mentre usciva dalla sala della quarta 
sezione, dove si era recato a votare. Al- 
l'udienza l’ imputato non negò il fatto, ma 
addusse a sua scusa, che lo avevano ub- 
briacato perchè gridasse: Viva Ciraolo! e 
nell’eccittazione del momento pronunciò le 
minaccie di cui fu accusato. Il tribunale 
l’ha condannato a tre mesi di reclusione 
ed a 20 lire di ammenda. 
  

.Per noi friulani non sono una novità 
questi sistemi « oopolari » di lotta eletto- 
rale; però riportiamo la notizia per dimo- 
strare che tutto il mondo è pacse e perchè 
proprio in questi giorni i popolari alla Ca 
msra urlarono contro l’ immoralità dei si- 
stemi elettorali clerico-moderati. N. d. A. 

  

Il nuovo direttore tl Gallerie Pontificie. 
L'Osservatore Romano recò l’annuncio 

ufficiale della chiamata del comm. prof. 
Luigi Canevaghi alla direzione artistica 
delle Gallerie Pontificie, in sostituzione 
del compianto prof. Seitz. 

‘ Scolaro di G. Bertini il rinnovatore della 
pittura su- vetro, il Canevaghi si dedicò 
nei primi anni alla pittura e ne diede 
Commendevoli saggi in parecchie chiese di 
Milano e nel Palazzo Rsale della medesima. 
città; ma dove egli ha raggiunto una fama 
incontestata, che da molti anni ha varcato 

‘le Alpi e il mare, è nell’arte difficilissima 
del restauro. La sua non è un’abilità sol- 
tanto tecnica, ma è propriamente il frutto 
del lungo studio e del grande amore, col 
quale. si è formato una conoscenza  perso- 
nale e profonda della storia della pittura 
nelle varie scuole, per cui all’occhio suo 
perspicace nessuna tavola, nessuna tela e 
nessun affresco può celar segreti.. nt 

Da molti anni egli è a Milano direttore 
della Scuola. Superiore di Arte applicata 
all’ Industria, cooperò validamente con 

Corrado Ricci al riordinamento della Pina- 
coteca di Brera, col senatore Luca Bel- 
trami e con Antonio Grandi a quello della 
Pinacoteca Ambrosiana, e sono senza nu- 
mero i capolavori che per merito suo ven- 
nero salvati dall’oblio e da irreparabile. 
rovina. Basti accennare al restauro del- 
l'Ultima Cena di Leonardo da Vinci com- 
piuto lo scorso anno. Dopo lunghi e di- 
scussi pareri di parecchie commissioni, pa- 
reva che ogni tentativo di. salvare il mi- 
rabile affresco fosse inutile; quando il Ca- 
venaghi presentò un suo progetto, fece 
qualche saggio e questo riuscì meraviglioso. 
Fu allora che ebbe dal Ministero l’ incarico 
di tutto il lavoro, che egli compì scrupo- 
‘losamente e rapidamente ridunando bellezza 
e vita ad un capolavoro che si riteneva 
irremissibilmente perduto. 

Uomo generoso e modesto quanto valente 
egli non volle alcun compenso alle sue fa- 
tiche. Ma più d’ogni materiale compenso 
gli valse il plauso di enti pubblici e pri- 
vati e di istituti scientifici, tra i quali la 
Giunta Superiore di Antichità e Belle Arti, 
e il Consiglio comunale di Firenze; più 
aucora la riconoscenza che ‘gli serberanno 
quanti hanno a cuore la conservazione e 
il perfezionamento delle arti belle, e il so- 
lenne attestato di fiducia che il S. Padre 
gli ha or ora dimostrato coll’affidare alla 
sua vigilanza i più grandi monumenti di 
pittura che il mondo’ conosce e che rispon- 
dono ai nomi immortali di Raffaello e Mi- 
chelangelo. 
  

La più audace alpinista del mondo. 

Uaa signorina americana, miss Annie 
Peck, lia compiuto una ascensione mirabile 
che le ha fatto dare il titolo e la fama di 
prima alpinista del mondo. Essa raggiunse 
la vetta del re delle Ande, il monte Hua- 
scarau, mal toccato e di cui si può valu- 
tare l’ altezza da ottomila a' ottomila e cin- 
quecento metri sul livello del mare. La 
aulace alpinista era accompagnata da due 
guide svizzere di Tangwald ed una di esse 
perdette i guanti, così che ebbe le mani 
gelate e al ritorno gliene fu amputata una, 

Il governo del Perù — dice l’ « Eclair » 
— offrì una m>daglia d’oro a miss Peck, 
Ella ha compiuto già moltissime ascensioni 
nel Messico, nel Perù, in California, e nel- 
l’ Equatore. A quanto afferma il. giornale 
francese, fu la prima donna che toccò la 
vetta del nostro Cervino. E pèrò ebbe a 
dichiarare che non soffrì mai tanto freddo 
e non trovò mai tante difficoltà quanto nel- 
l’ ultima ascensione. 

w
 

  ‘saluta : salve mater! 

tana Il TAIEZIAISEIIERIRIOIR 
RE REL erarrireniIO VII RI IVA prora SEI UNTER ie io 

> LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suecur=. 
sali tutte. . 

  

Lunedì 31 maggio 1909 

La storia della Madonna 
Dal libro della Serao «Nel. Paese di 

Gesù » riferiamo questo capitolo sulla Ma- 
donna, che è assai opportuno sul finire 
del mese a-lei dedicato: i 

E° lei che suscita il primo miracolo di 
Gesù. La madre e il figliuolo sono a Cana 
in un banchetto di nozze. Manca il vino: 
e i padroni di casa sono imbarazzati e do- 
lenti. Timidamente, sottovoce, Maria dice 
a Gesù: vedi, figlio mio, non hanno vino. 
Egl china gli occhi; è agitato ; - una lotta 
si combatte in lui, quasi egli si arretrasse 
innanzi alla manifestazione di un potere 
supremo: ma la dolce madre lo guarda, 
con gli occhi supplichevoli ed egli d’un 
tratto, si decide: le sei conche di acqua, 
che erano fuori della porta, sì trasmutano 
in vino. La sua spirituale essenza è rive- 
lata e la Madonna, per la prima, venera 
il suo Divino Figlio. Ma questa rivelazione 
è anche il primo passo verso la croce: e 
lei s’incammina, con lui, seguendolo, tre- 
mando in silenzio per lui, provando nel 
cuore una gioia strabocchevole e un mar- 
tirio infinito. Nel gruppo delle donne affa- 
scinate dalla santa parola di tenerezza del 
Cristo, è lei, la madre, corfusa con le altre 
pie donne che non possono lasciarlo, che 
lo servono, che lo adorano. Le Marie! re- 
sterà il nome di. queste felici denne che 
potettero udire i più alti accenti di cui 
sieno risuonati gli echi umani, che potet- 
tero ardere di un amore sublime dello spi- 
rito, e vivere, e soffrire, e morire per esso. 
La storia ritrova la Mad.nna nelle peregri- 
nazioni di Gesù, lungo il meraviglioso lago 
di Tiberiade, dove egli predicava a un 
popolo di pescatori e di agricoltori, di 
donne e di bambini: ella alloggiava a Bs- 
thsaida, sulla sponda sinistra di quel bel- 
lissimo lago che meritò, per la sua gran- 
dezza, il nome di mare di Genezareth e 
propriamente Maria era ospitata, come Ge- 
sù, nella casa dell’apostolo Pietro. Pietro 
aveva moglie e figli, e aveva anche la suo- 
cera: ma per aver seco Maria di Nazareth 
e il profeta di Galilea la modesta casa 
anche bastava. Ora, Bethsaida, è un muc- 
chio di rovine, giacchè anche essa fu ma- 
ledetta per non avere avuto fede ed è ca- 
duta come Capharnaum, come Chorezin ; 
dei villaggi lungo il lago, non resta in. 
piedi che Magdala, il paese dell’altra Ma- 
ria. Nei suoi viaggi a Gerusalemme, peri- 
colosi e aridi viaggi, poichè la feroce e 
ostinata città non voleva ‘credere al pro- 
feta Nazzareno, Maria sempre seguiva Gesù, 
nell’ombra, temendo per il suo diletto, ma 
non volendo mettere ostacolo all’espansione 
di quell’anima.divina. Oscuro compito di 
madre e di adoratrice, che nasconde le sue 
sofferenze, che vede la gloria e sente le 
spine nel cuore, che sorride agli inni, ma 
che prevede la passione, l’agonia, la morte. 
O lunga ineluttabile visione di un avve-. 
nire fatale, tu sei stato l'incubo di quel 
materno cuore, e Maria ha avuto la tor- 
tura della croce, prima di suo figlio! 

Nel giorno dell’ebbrezza, in quella Do- 
menica degli Ulivi in cui il Cristo provò 
le estreme ebbrezze della sua gioventù e 
della sua vita, quando una folla di crea- 
ture innocenti lo acclamava come il figliuo- 
lo' di Davide, come l’eletto del Signore, 
attraversando quella magnifica porta Dorata 
che giammai più i gerosolimitani hanno 

«voluto aprire, la Madonna era. nella folla. 
Nella notte del tradimento e dell’arresto 
ella vegliava, nella casa dell’apostolo Tom- 
maso, dove si era ricoverata e fu .l’apostolo 
Marco, sfuggito alle persecuzioni dei sol- 
dati di Pilato. che l’avvertì del terribile 
fatto. Ed ella si mette in cerca di suo fi- 
glio, con le altre pie donne ; e tutte insie- 
me, lacrimando, senza lamenti, passano la - 
notte dal giovedì al venerdì, fuori la casa 
del pontefice Hannah, dove Gesù-era car- 
cerato. Non sanno nulla le pie donne: 
salvo che il biondo giovane profeta è pre- 
so dal suoi nemici: solo la madre sa che 
egli è perduto. Lacrima e tace. E nell’ora 
in. cui la passione incomincia, quando egli 
è condannato nel pretorio di Pilato, quan- 
do egli esce con la croce sulle spalle e 
inizia il più duro cammino. Maria gli va 
incontro. Gesà vedendola, leva il capo, la 

Ed ella? Ella tace, 
E° impietrita. Un supremo spasimo serra 
il suo cuore e, appoggiata alle altre donne 
scalza, coi capelli discinti, sotto l’azzurro 
manto, col volto esangue, ella cammina 
dietro il figliuolo, così, con la fissità di 
un cuore che non conosce più scampo. Essa 
non. domanda, non si dagna, non geme: 
ma, in verità, non vi è nel mondo un do- 
lore simile al suo dolore. Madri che ado- 
rate i vostri figli, ditelo voi! Madri che 
avete avuto il terrore della morte, vicino: 
al letto di un figliuolo, parlate, parlate 
voi! Ella è irrigidita, ma si avanza, ma 
va, legata con le viscere e col cuore a 
quel martire che si curva sotto la croce, 
trascinata da quell’istinto sublime, reso in- 
finito dall’adorazione «della donna per il 
Signore, 

Chi mai dipinse bene il volto di Maria, 
mentr’ella seguiva il suo figlio, nella via 
della croce, dal Pretorio al Golgotha? Chi” 
mal interpretò questo dolore ineffabile e 
senza confine? Nessuno. Maria è passata 
dalle visioni degli artisti nell’arte, in tutte 
le forme della sua castità, della sua purez- 
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za; della sua serenità, della sua tenerezza 
lieta, ma niuno ha SARO il viso terribile 
della madre fra le madri, straziato da uno 
spasimo che non ha nome. Questa tragedia 
materna sgomentò la mano di ogni artefice: 

  

e solo la nostra fantasia può supporre, nei 
suoi sogni, questo spettacolo di orrore e di 
pietà. Egli giunge al luogo della sua morte: 
ella è lì, a pochi passi; non può acco- 
starsìi : ‘non le lasciano abbracciare la croce: 
e allora tutta la vita di Maria si concentra 
negli occhi. Ella guarda morire Gesù. Una 
madre! La storia non dice dei suoi pianti, 
dei suoi gemiti. Nei suoi occhi le lacrime 
sì sono disseccate; la voce si è fermata 
nella gola. Nulla le potrà mai far disto-. 
gliere lo sguardo, dell’agonia di suo figlio. 
Giammai sguardo, ebbe. maggiore intensità 

.e giammai zolla di terra sostenne uno 
strazio così immenso in così lieve persona. 
Qui, in questo punto, tutti coloro che 
hanno sofferto dovrebbero venire a baciare: 
la terra, pensando che ‘nessuno di essi 
provò il dolore che Maria ha provato, guar- 
dando morire suo figlio. Egli emette il grido 
supremo, il cielo sì oscura, la terra trema, 
il velo del tempio si fende:. ella non tra- 
salisce, guarda, aspetta quel cadavere: e 
come cade la notte, il pietoso Giuseppe di 
Arimatea e i discepoli - più fedeli calano 
quel corpo. Allora slotanto le materne brac- 
cia si schiudono e serrano quella salma ; 
e il volto della madre tocca quello del fi- 
glio, nell’ultimo bacio. 

Marta, Maria di Cleofe, Maria Madda- 
lena, qualche discepolo di Gesù. lasciano 
Gerusalemme, temendo le persecuzioni: una 
barca peschereccia li porta da Jaffa alle 

‘ ella nacque: 

coste della Provenza. 

  

La Madonna resta a 
Gerusalemme : ella ha una cara tomba da 
custodire, da visitare ogni giorno.. Suo fi- 
glio è salito al cielo, la fede si comincia 
a propagare, ma ella non si muove dal 
paese dove Gesù ha sofferto ed è morto. 
Addio dunque bel paese florido di Galilea! 
Non più i tuoi sentieri saranno percorsi 
dal piede leggero della Vergine; non più 
ella porterà la sua anfora alla fontana; non 
più ella rivedrà la piccola casa di Nazareth 
che i profumi degli orti carezzavano, nè 
Cana la gentile, nè la piccola Sephoris ove 

non più rivedrà i suoi amici 
e i suoi parenti. Ella resta dove la trage- 
dia di Cristo ha avuto il suo cruento scio- 
glimento, ella non vuole dimenticure, ella 

‘vive fra la tristezza e la preghiera. La 

riappariscono : 

bella fontana di Silcè, fuori Gerusalemme, 
vede questa donna, talvolta, chinarsi pen- 
sosa sulle misteriose acque che fuggono e 

ma è un volto consumato | 
dagli anni e dai dolori la bruna giovinetta 
che ebbe l’annunzio di Gabriele, è una 
matrona su cui la vita ha impresso tutti i 
suoi solchi, Ella vive sempre in casa del- 
l’apostolo Tommaso, che la circonda d’una 
pietà filiale nella memoria del Cristo. Sino 
a che un giorno, salendo per il colle. degli 
Ulivi, ancora una volta Gabriele le appare: 

egli ha una palma, nella mano: le dice 
che il corso della sua vita è finito e che 
Gesù si degna di richiamaria alla sua glo- 
ria.. Ella è vecchia, è stanca, ha desiderio 
di morte e di cielo: la divina ambasciata 
la trova pronta, come allora, nella casetta 
di Nazareth. Ella sale a suo figlio; lascia | 
cadere la sua: bianca cintura, perchè Tom- 
maso la raccolga, in ricordo. La sua umile 
e grande istoria, sulla terra, è finita, 

  

  

DALLA PROVINCIA 
- $S. Daniele 

Il banchettissimo. 

‘Ieri ebbe luogo il banchetto a Riccardo 
Luzzatto, il quale arrivò col treno della 
1 pom. e il quale, nel suo discorso, invece 
di trattare l’argomento sul come si può 
rapire in Italia un collegio politico pur 
avendo contro 400 voti di maggioranza, 
disse che la politica non offre vantaggi 
reali a coloro che la intendono come l’e- 
sercizio di un dovere; tutt'al più può of- 
frire qualche compiacimento e.,. qualche sor- 
presa. Aggiunse che gli elettori hanno soste- 
nuta e vinta, non col voto perchè tanto il 7 

. marzo con. Ja votazione e il 14 con V’at 
stensione la maggioranza ci fu contraria, 
ma con l’artificio dei collegi meridionali, 
che noi gloriosamente abbiamo trapiantato 
nel collegio per non interrompere le tradi- 
zioni democratiche del paese, una bella 
battaglia. Concluse dichiarandosi onorato 
— e altamente — della elezione, comun: 
que avvenuta, 
fede al programma anticlericale e di lavo- 
rare per un sempre maggior successo della 
democrazia laica, per la quale seppe sol- 
lecitare — quantunque inutilmente — i 
voti e l’appoggio delle canoniche. 

: Il discorso fu accolto da nutriti applausi. 
AI deputato fu presentata una copia, ric- 
camente ornata e rilegata, del numero u 
nico I piffe:®1 di mantagna. Il deputato 
promise di metterla assieme alle cartoline 
illustrate, già riposte tra i cimeli più glo 

pre quei cari ricordi gli parleranno del 
genio brillante e della civiltà fina dei suoi 
elettori.. 

Vi fu però, tra tanta nesta ua inci- 
dente disgustoso. Alle 9, mentre Luzzatt: 
partiva circondato dai suoi ascari, alla sta 
zione s’improvvisò una grande dimostra 
zione ostile. I dimostranti si posero a gri 
dare Viva Ronchi... Abbasso la Masso 
nera, Abbasso la camorra! Fuori il 
ladro del Collegio ! Il treno, alla partenza, 
fu fatto bersaglio al volo di qualch: 
sasso. Cosa. che. dobbiamo deplorare. . Lc 
grida, le insolenze, le sassate — e Sa 

Daniele lo sa benissimo —— SONO privativ. i 
dei radicali e dei socialisti; nè ‘noi nè ; 
nostri dobbiamo però valercene. 
  

Banchettare sì — votare no! Si sa ch: 

sabato l’Estrema -ha dato una grande bat- 
taglia al governo. De Felice, Barzilai e 
Colajanni avevano esposto una serie im- 

| pressionante di fatti, 1 quali dimostravano 

come in Sicilia si erano svolte le elezioni 

e come la volontà degli elettori era stata 

per opera del governo, violentata. E la 
Estrema chiamava per sabato a raccolta a 

Montecitorio tutti i suoi amici, acciocchè 
una forte votazione significasse biasimo al 
governo per questa sua 0per8 demoralizza- 
trice. 

E tutti conyennero sabato alla Cana 
Tutti, meno Riccardo Luzzatto. Il quale 
d’altronde come avrebbe potuto protestare 
con un voto contro quei sistemi elettorali 
per la cui grazia egli era rientrato alla 

Camera ?, Come avrebba potuto votare 
contro il governo, che in suo favore 

aveva tutto osato presso la Giunta delle 

elezioni ?..... Terribile situazione. Me- 
glio lasciar Roma e correre a banchettare 
a S. Daniele, Bravo Luzzatto! Il carattere 
politico-è sempre più saldo! 

Gemona 
51 maggio. 

La seduta Consigliare. — La conti- 
nuazione dei lavori di Piazza del Ferro. 

Ci si telefona: Il Consiglio comunale 
terminò la seduta che vi ho ‘annunciata 
alla mezz'ora di ieri mattina. La seduta 
incominciò allé ore 20: parteciparono alla 
seduta 17 consiglieri. L°aula era abba- 
stanza affollata di ili 

Ditta    

e promet tendo di tener | 

tanti. 

  

Vi trasmetto le deliberazioni più impor- 
Vennero nominati revisori dei conti 

De Carli Ugo ed Iseppi G. B. Si approvò 
le perizia di spesa per la costruzione di 
nuove tombe nel Cimitero ; 
collaudo della sistemazione dell’acquedotto 
di Pazzalons, dei fabbricati scolastici di 
Ospedaletto, di Maniaglia e di Lessi, 

Si rimandò invece il collaudo dell’arre- 
damento delle scuole, e si sospese l’appro- 
vazione del progetto della strada di Buia, 
dando incarico ‘alla Giunta di esperire gli 
studi necessarii. Si deliberò la riparazione 
della Loggia e gradinata di accesso al pa- 
lazzo comunale e si licitò in economia i 
lavori per la manutenzione stradale. 

Quando poi all’oggetto 15 si approvò la 
continuazione dei lavori di piazza del Ferro 
il pubblico sfollò l’aula contento. 

-In seduta segreta si rominò insegnante 
di V. e VI. elementare il sig. Apollinare 
Salvatori con 12 voti, e si approvò in II. 
lettura il compenso agli impiegati. 

Tolmezzo 
29 maggio. 

Travolto da .una frana. — Pietro Polo 
di anni 70, di Forni di Sotto; stava sca- 
vando con un piccone in una roccia lungo 
il tronco in costruzione della Via Carnica, 
quando il terreno franò dall’alto e lo tra- 
volse sotto le macerie. 
_I compagni di lavoro accorsero solleciti 
in suo aiuto. Il povero vecchio aveva ripor- 

us tato la frattura d’ una. gamba. 
riosi della sua vita, perchè oggi come sem- | 

Resiutta 
3 29 maggio. 

Scandali dell’ acoolismo, 
ramente opportuno l’ ordine del giorno pre- 

  

| sentantato alla Camera dal Deputato Ram- 
poldi con cui si invita il Gorveno a prove- 
dere alla limitazione degli spacci della be- 
vande alcooliche, 

Molti paesi hanno la sfortuna di ospitare 
individui — anche appartenenti a buone 
famiglie — che vanno annoverati fra gli 
impenitenti ubbriaconi. Ce ne sono di quelli 

f&che certamente non pigliano meno. di ‘365. 
sbornie all’ anno. Ma fra gli alcoolizzati 
possiamo distinguere due categorie, quella 
del violenti e quella degli.... sciocchi. 
Se questi sono in un certo qual mado 
tollerabili; gli altri dovrebbero allo stato 
di ubbriacchezza essere segregati dal con- 
sorzio civile, poichè non solo insolentano 0 
‘provocano baruffe ma mettono l’ inferno 
nelie famiglie. Quello che è poi vergognoso 
sì è che certi osti si prestino a dar loro da 
bere e certi falsi amici li aizzino al solo 
scopo di assistere a deplorevoli commedie. 
Qualche esempio ne abbiamo qui e altrove 

Le leggi e le Autorità a che servono? 

Consiglio Comunale. -- La Seduta con- 
sigliare odierna durata dalle 18 alle 17 fu 
alquanto laboriosa essendosi esaurati N. 11 
oggetti compreso il conto cons. 1907 che 
però non fu approvato non essendosi rite- 
nute giustificate alcune spese. 

Fu invecs approvato lo schema di con- 
‘venzione coll’Amministrazione militare per 
‘affitto alloggi, l'aumento di salario al messo 
«com. che da ben 26 anni serve il Comune: 
con una meschina retribuzione; il regola-. 
mento per la riscossione dei diritti cata- 
stali e la modificazione del Bilancio per 
aumento stipendio ai maestri. 

Durante la discussione ua disturbatore 
dovette essere allontanato. per ordino del 
Presidente. 

Possibile se non possa tenersi alcuna se- 
duta senza incidenti? Ciò non accresca la 
serità dell’Adunanza. 

IS 

Arta 

Lutto europeo. —- Ahi sventura! Dopo 
due anni di condotta medica interinale, il 

80 maggio 

dott. Sacchi ci abbandonerà col primo del 
p. v. giugno. 
Dunque, il presidente del Segret. d’E- 

IOIGHE zione, l’amico sviscerato dei Rovokl, 
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la liquidazione 

Torna ve-. 

  

1 daetiate 
I SIZE 

  

il paziente curatore degli ammalati, il ge- 
niale compagno, il fido intermediario anche | 
in delicati affari, il pioniere di civiltà in. 
paesi barbari, l’apostolo - conferenziere di 
turbe abbrutite, l’estirpatore della super- 
stizione cancrenosa, il vate di giorni mi- 
gliori pei diseredati, l’Uomo la cui ven- 
detta fu mai sempre il perdono, non lo 
vedremo più.. 

Come Tdi Carnico, due. anni fa, in- 
vidiava Arta, noi ora, dato fondo alle la- 
grime, invidiamo la condotta che quindi 
innanzi sarà coperta di tanto lustro, di 
gloria tanta. E gli Emigrati, da Parigi 2 
Buckarest, dalla Westfalia a Messina con 
la compagnia della morte, si struggeranno 
in pianto per la dipartita del dott. Luigi 
Sacchi che non farà più loro da maestro e 
che," s’accorgeranno al rimpatrio! lasciò 
qui un indiscutibile yuoto. | 

Ma chi, chi strappò ai comuni di Arta 
e Zuglio questo fiore annunziante una spleu- 
dida” primavera di nuova vita? Purtroppo 
l'ilogicità della massa analfabeta © quasi, 
l'ignoranza, E che? ci sarebbe forse il 
caso di dire: L'ignoranza in certi | casi val 
più del sapere ? 

Tarcento 
«29 maggio. 

Il nuovo ponte sul Torce. -- Il ponte 
sul Torre, che dalla via Settocenta conduce 
nel borgo Armano, ora in legno e poco so- 
lido, verrà ricostruito in ferro ed in linea 
retta. Il disegno è dell'ing. Tosolini della . 
vostra città. Fra. breve, se non erro, vi si 
darà principio ai lavori, 

Finalmente (a quanto pare) i sono ultimate 
le pratiche per demolire il blecco più grosso 
della via. Toffoletti ; 
stretto e che presentava continui pericoli, 
tanto per i carriaggi chie per. i passeggeri, 

| essendo la via più frequentata del paese, 
e speriamo che sidia mano subito ai lavori. 

Cividale 
i 81 maggio. 

Le feste di ieri. — Il bel tempo favorì 
le feste odierne. La banda del 79. reggi- | 
mento fanteria giunse qui col treno alle 
9.30. Sul piazzale era attesa dal Comitato 
dei festeggiamenti col presidente sig. Bat- 
tocletti e la banda cittadina che appera il 
treno si ferma, dà il benvenuto intuonan: do 
una allegra marcia. 

Assiste al ricevimento una vera moltitu- 
dine di persone sui volti delle quali tra- 
spare tutta la pacata e tranquilla giocondità 
‘del popolo friulano. 

Quindi le due bande, la cittadina in 
testa, si dirigono verso la città suonando 
alternativamente e attraversano le vie prin- 
cipali tra una vera folla di cittadini. 

Ai suonatori viene offerto un rinfresco 
d’orore al «Leon d’oro». 

Cividale ha oggi un aspetto festoso, In 
Resent vie davanti agli. edifici pubblici 

a qualche casa privata e lungo il viale 
della stazione sventolano su. sottili corde 
tirate da una parte all’ altra della strada, 
una moltitudine variopinta di palloncini. 
alla veneziana e di banderuole tricolori, 

Le vie sono animatissime. Molta gente è 
venuta dai paesi vicini e da Udine, 

Sono le 10,15 e le bande si portano sulle 
Piazza a suonare . dove si apre Subito la 
pesca. 

I doni per la pesca sono dg sotto la 
loggetta del palazzo della Pretura. 

Nel pomeriggio ebbe luogo 1’ annunciato 
convegno ciclistico. 

Fra le intervenute notiamo: «Sempre 
Avanti: di Trieste, «Edera sportiva». di 
Trieste, «Viloce club» di Tricesimo, «Club 
sportivo » di Tolmezzo, « Club Intrepido » 
di Pisino, «Club ciclistico Falco» di Fiume 
« Società ‘ciclistica ». di Manzano, « Unione 
ciclistica» di- Pordenone, «Unione ciclistica» 
di Udine, il Club ciclistico di Cervignano, 
di Palmanova, di Rorai, di. Pordenone. 

Alle 4 ebbe luogo la sfilata delle società 
ciclistiche tra una folla enorme agsiopate 
ai lati delle vie. 

Alle 7 di sera alla trattoria all’ « Abbon- 
danza » seguì la premiazione nell’ordine 
seguente ; 

1. premio, gran gonfalone al club cicli- 
stico « Falco» di Fiume — 2. medaglia 
d’oro grande al club -« intrepido» — di 
Pisino — 3. medaglia d’or: ) piccola al club 
ciclistico di Marzano — 4. med. vermeil 
al club. ciclistico di Rorai — 5. med. di 
argento grande al club ciclistico « Edera» 

di Trieste — 6. med. d’argento media al 
club «Sempre Avanti» di Trieste. A tutte 
poi fu dato il diploma. 

Delle altre società intervenute fu asse- 
gnata una medaglia d’argento. 

Il club ciclistico di Manzano ottenne la 
medaglia d’oro per la fanfara e quella di 
argento per l'uniforme. 

Durante il pomeriggio svolsero due splen- 
didi programmi la banda cittadina e la 
banda del 79 0 regg. fanteria. 

La serata si chiuse con l’ illuminazione 
della città. 

Due case distrutte da un incendio. 
— Improvvisam®%e, non si sa in modo 
preciso per quale ragione, si sviluppava 
verso le 9 del m.ttino un incsandio in due 
casette dove abitavano le famiglia Masutti 

in Via XX settembre sulla riva della roggia. 
Pronti accorsero i pompieri, ma l’opera 

loro fu vana: in due ore il fuoco aveva 

completamente distrutto le due abitazioni. 
Pochi mobili futono salvati 

I fratelli Masutti hanno numerosi figli 
che ora si trovano senza tetto e senza pane. 

Due di questi bambini ansora littanti | 

stavano dormendo nella propria cameretta 
quando scoppiò l’ incendio: il loro salva- 
taggio riuscì difficile e rischioso. 

Non avendo le due f:miglie colpita dalla 
.grave iattura alcun mazzo di sussistenza, 
alcuni membri del Comitato dei festegoia. 
menti hanno pensato di proporre ai idro 
cati l’erogazione di una parte dei pro- 
venti della pesca di beneficenza a favora 
dei dapneggiati, 

  

in quel punto molto | 

  
  

Martignacco 
i 30 maggio. 

‘ Biechierata. — Il neo dottore in legge 
Gio Batta Michelloni per festeggiare la 
sua laurea offrì ieri sera agli amici suoi 
nella bottiglieria Delser una bicchierata. 
Fra i molti intervenuti regnò sovrana la 
più cordiale e la più schietta allegria, non 
mancarono come al solito i brindisi d’oc- 
casione «ai quali il dortagciole ringraziò 
commosso tutti. 

I più sinceri auguri di una brillante 
carriera auguriamo pure noi all’amico Tita. 

Lauzacco 
29 maggri, 

Il furto di un divi — Dalle 10.30 
alle 11 della scorsa notte, dalla stalla di 
Giovanni e Giacomo Morat, venne rubato 
un bel cavallo baio d’anni 10, il cui valore 
si calcola fra le 4 e 5 cento (mà Ieri sera 
due giovani entrarono proprio nella casa 
dei Morat e domandarono se mai avessero 
veduta passare una carovana, Si sospetta 
quindi di zingari che ora sono al_di là del 
confiue, 

  

| Congress Vnto ela dela “TOMMASEO, 

Abbiamo da Venezia : 

Alle Sezioni, ar Soci, agli amici 
della Scuola. 

Ad affermare ancora una volta l’uvani- 
mità di fede e di entusiasmi, che destano 

‘nei soci tutti gl’ ideali religiosi e patriot- 
tici cui la «N. Tommaseo» s'inspira; a 
dimostrare quanto intéresse prenda il So- 
dalizio all’elevazione* della scuola e dei 
maestri: 
della « N, Tommaseo » 

la Federazione magistrale veneta 
indice per giove jì 

ERESSERO EIA DE ani ie 

p. v. 3 giùgifto un congresso veneto a Vi- 
cenza coi temi seguenti: 

I. La questione tconomica — Relatore 
il prof. _M.  Cacciavillani, direttore delle 
scuole di Este; 

II. La scuola rurale — Relktore 
rettore didattico F, Musesti, 
nelle Scuole di Venezia ; 

III. La mutualità e la previdenza scola- 
stica — Relatore il prof. G. Carpanese, 
insegnante nelle Scuole di Venezia; 

Il Congresso si terrà nel Teatro del Pa- 

il di- 
insegnante 

. tronato Leone XIII gentilmente concesso 
e sarà inaugurato alle ore. (Via Pusterla) ; 

9 1j2. V° interverranno l’on. ‘A. Baslini, 
Presidente della « N, Tommaso » ; il prof. 
P. Tassinari, direttore delle scuole di Ver- 
celli. e vice-presidente dell’ Associazione; 
altri deputati della Regione e cospicua per- 
sonalità del campo scolastico veneto. 

L' importanza dei temi, la gravità del- 
l° ora, che prelude ad un assetto definitivo 
della scuola e all’ elevazione morale ed eco- 
nomiea del maestro, faranno sì che da tutte 
le parti del Veneto i soci e gli amici della 
scuola accorrano numerosi al Congresso. 
K sarà nuova affermazione della « N. Tom- 
maseo » che nella difesa degli ideali più 
sacri della Società e degl’ interessi della 
Scuola ha la sua precipua funzione. 

Il casto della tessera pel Congresso è fis- 
sato in L. 050, - 

I soci potranno procurarsi le tessere o 
presso il Presidente delle singole Sezioni ; 
o scrivendo direttamente al prof..Gio. Batta 
Bianchini, »Via Cantarane 4, Vicenza; o il 
giorno stesso presso la Sede ‘del Congresso; 

Le Adunanze saranno due: la prima 
dalle 9 1]2 alla 12; lg seconda dalle 15 
in poi. 

Alle 12.30 ci sarà il Banchetto sociale, 
e ne è fissata la quota individuale in L. 3. 

Le adesioni pel banchetto devono giun- 
gere al prof. Bianchini non più oltre la 
sera del 2 giugno. 

  

  

Cronaca 
DIARIO SACRO. . 

‘ Martedì 1 — s. Crescenzio, 

Fiero e mercati della Provingia 

Codroipo. i 

La conferenza del prof, Candeo 
sul pane d’Olco Gafro. 

Domani a sera alle ore 19 1j2 adun- 
que, il Prof. Angelo Candeo terrà al 
Patronato Operaio Femminile la -confs- 
renza. sulla sua scoperta del nuovo 
pane d’Oleo Cafre. 

Il conferenziere probabilmente ‘darà 
saggi ancha di altre sue invenzioni. 

Colore che volessero fare degli esp:- 
rimenti della nucva piantagione sono 
interessati in modo speciale ad inter- 
venire alla conferenza. 

Circolo di coltura. 
| La Commissione per l’organizzazione gio. 
‘vanile ricorda che giovedì p. v. avrà luogo 
alle ore 10 una seduta per il Circolo di 
cultura, Agli invitati ed agli amici si rac- 
comanda l’ interverito, 

Le grandi feste di. giugno, . 
Riduzioni ferroviarie per Roma. 

Sono ormai compiuti i preparativi presso 
l’Istituto per l’ incremento dell’educazione 
fisica e presso l'Associazione nazionale ita- 
liana movimento forestieri per le grandi 
feste ginnico-sportive che avrauno luogo in 
Roma nella prima quimdicina di giugno. 

Le riduzioni ferroviarie, come è stato 
annunziato, hanno avuto principio il 30 
maggio e ne usufruiranno tutti i viaggia- 
tori che partiranno per Roma due del- 
l'8 giugno. 

La sede centrale dell’ Associazione per il 
movimento dei forestieri (via Colonna, 25, 
Roma) invia gratuitamente a chiunque 16 
faccia richiesta i programmi delle feste ed 
ogni informazione sulle riduzioni ferro- 
viarie. 

I biglietti ridotti hanno la validità di 
quindici giorni dal giorno della partenza 
e danno diritto a quattro fermate inter- 
medie, due all'andata e due al ritorno. 

I cinquantenario del glorioso ‘59. 
Le commemorazioni militari 

‘di ieri e ierl’altro. 

Per commemorare la data che ricorda la 
campagoa del 1859, i nostri reggimenti di 
fanteria e cavalleggeri Vicenza ‘hanno or- 
ganizzato due distinte feste militari pelle 
rispettive caserme. 

Ieri l’altro mattina s’ iniziarono - feste. 
nel reggimento fanteria. Tutta la truppa 
si portò al poligono sociale del Tiro a Se- 
gno con la musica in testa, al comando 
del ten. cclonnello cav Levi. ì 

Disposti su tre lati resero gli onori mi- 
litari al comandante la brigata gen. Ga- 
rioni ed al colonnello Arpa. i 

I quaranta tiratori scelti. fra i ia 
delle otto compagnie concorsero alla gara 
di classifica per l'assegnazione dei préèmi 

‘ che consistettero in tre medaglie. 
I tiri iniziati alle vra 6.30 si protrassero 

fino alle 7.30 con grande animazione sì 
che tutte le compagnie LE DPI otten- 
nero ottimi risultati. 

I.premi furono i alla La 4a 
9.a compagnia. 

Ls truppe fecero ritorno in città al suono 
della banda verso le dieci. | 

Nel pomeriggio seguirono in caserma le 
gare di ginnastica. 

Era indetta per ieri mattina una” gara di 
‘marcia di tutte le compagnie del 79.0 fan- 
teria per un percorso di quindici chilometri 
La partenza era fissata per le 4. 

Le varie “pognie patecipanti alle gare 

‘ciali. di fanteria, 

Cittadina 
compirono il percorso in un tempo massimo 
da 2 ore a 2.20. 

All’ arrivo in piazza d’ armi i soldati fu- 
rono “accolti da applausi. 

Diamo i risultati ufficiali di tutte le gare 
organizzate dal 79.0 fanteria: 

Gara di tiro: 1.0 premio, medaglia d’oro, 
l.a compagnia — 2.0 premio, medaglia di 
argento, 9.a.compaguia — 3.0 premio, me- 
daglia d’ argento, 4.a compagnia. 

Gara di ginnastica, 1.0 premio, medaglia 
d’ oro, 10.a compagnia — 2.0 premio, me- 

| daglia d’argento 4, a c:mpagnia. 
Gara di marcia: lo premio medaglia 

d’ oro 2.a compaguia — 2.0 premio, me- 
daglia d’argento 4.a compagnia. 

Iersera nella corte della caserma E. Sa- 
vorgnan doveva seguire la premiazione che 
fu rinviata non essendo. ancora giunte le 
medaglie. i i 

Il regge. cavalleggeri invece aveva indetto 
un concorso ippico da tenersi in piazza 
d’ Armi, fuori Porta Pracchiuso. 

Il convegno era fissato per le ore 7,30, 
Presenziavano il gen. Garioni, i colonnelli 
Pirozzi, Arpa e Fiorasi, oltre a molti uffi- 

cavalleria, carabinieri e 
genio. Vi assisteva grande folla. 

Le gare furono 4 e durarono quasi due 
ore, senza incidenti. 
fuori concorso la pattuglia che press parte 
al concorso ippico di Roma. Eccone i ri- 
sultati : 

Gara di percorso individuale per sottuf- 
ficiali : 1. premio Ressa, sergente maggiore 
-— 2. Lagi maresciallo — 3. Curzio mi.re- 
sciallo — 4. De Donato maresciallo. — 

Gara al galoppoper sottufficiali : 1. Bussi, 
maresciallo — 2. Grassi, sergente — 3. 
Tarditti, maresciallo. 

L'UNIVERSITA’ ITALIANA. 
Io seguito «d un compromesso conchiuso 

giovedì p. p. tra i partiti della maggio- 
ranza parlamentare, subito dopo la discus- 
sione del bilancio sarà trattato alla Camera 
il progetto di legge relativo all’Università 

«italiana, cosicchè il progetto potrà essere 
approvato anco? prima delle ferie estive, 
e si potrà attivare la Facoltà italiana, col 
principio del prossimo semetre invernale. 
Il prog ttò stabilisce Vienna come sede 

dell’ Università italiana; ma ora si è fatta 
al deputati italiani la concessione di mo- 
dificare il testo del progetto nel senso che 
la Facoltà sarà eretta «per intanto » a 
Vienna, Questa stilizzazione contiene la 
‘promessa ai deputati italiani che conforme 
al loro desiderio la Facoltà italiana sarà 
trasferita ‘a Trieste appena le circostanze 
in quella città e le condizioni politiche ge- 
nerali lo renderanno possibile. 

I deputati cattolici italiani hanno soste- 
nuto e sostengono virilmente presso il Go- 
verno la causa Se italiana & 
Trieste. 

L'Università italiana in Austria si aprirà in autunno? 
La Reichs Post assicura che il progetto 

della. Università italiana, verrà discusso in 
tempo perchè la facoltà possa aprirsi in 
autunno, 

Inoltre. dice che il testo del progetto su- 
birà un’importante modificazione nel senso 
che determinerà che la facoltà si istituisce 
presentemente a Vienna, lasciando intra- 
vedere poi la possibilità ‘che la sede venga 
in seguito trasportata altrove. 

Foglia di gelso. 
I venditori e..compratori di foglia di 

gelso, si rivolgano alla ditta M. Savonitti, 
Udine Via Savorgnana 5, la quale si oc» 
cupa di tale commercio. 

Per il riposo festivo. 

Ieri dalla guardia scelta Città e dal-vi- 
gile Scoda vennero elevate, circa una cin- 
quantina di contravvenzioni sul riposo set 
tima nale festivo, i i 

Ya as0n = Udi n e - — Girandioso i@nitimeniti ombrellini, ventagli, Valigieri Îe, 
int  guernizioni ecc. ecc. di ultima creazione, = 
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g Ulteriori notizie 
sui fatti di ieri a S. Daniele. 

: Gi telefonano alle ore 11 da S. Daniele: 
‘ Ieri fu un disastro per il non rappresen- 
tante di S. Daniele. Le notabilità del par- 

tito radicale, chi per un motivo, chi per 

un altro, aveano dovuto assentarsi, e rimase 

così la sola bassa forza. 

Dal Collegio vennero a banchettare al 

quanti luzzattiani della stessa risma. Era 

| Stata assaltata e organizzata una coorte di 
valorosi ragazzi, i quali — insieme alle 

grida — facevano sentire anche le così 

dette note stuonate di alcuni strumenti 
della fanfara ciclistica. 

I ragazzi mentre banchettavano, e ven- 
devano i numero unico luzzattiano, gitta- 

vano pane e vino dal cortile del teatro, 
Ove si trovavauo, ai passanti che non fos- 
sero del loro partito : molti ebbero gli abiti 

macchiati. — Di 

Le urla di contralto: Abbasso è sacchi 

di carbone, i preti, i Caporiacco, i Ronchi, 

@ gli evviva a Luzzatto non si contarono. 

Però i nostri non si fecero vivi in tutto 

‘il giorno. i 
Imponente —e devo dirvelo quantuaque 

nè io nè voi possiamo approvarla — impo- 

nente riuscì la dimostrazione ostile che ac- 

colse il Luzzatto alla stazione, dove s’era 
recato per partire col treno delle 21, ac- 

i compagnato da tre o quattro fidi. 

Una folla stragrande di uomini e di 

donne lo accolsero con grida di: Abbasso 

i ladro del nostro Collegio! Viva Ronchi! 
Abbasso la Masson:ria e la Camorra! I 

Quattro fidi si dileguarono. Vennero rotte 

le bottiglie colle quali si volea inaftiare 
| l'estremo saluto, e  venhero rotti pure al- 

cuni lastroni della stazione e delle, car- 

rozze, Luzzatto si rifugiò in uno scomparti» 

mento. I fidi di Luzzatto vennero accom- 

Pagnati fino in piazza cou urli e fischi, ri- 

Pagati così degli insulti e delle provoca- 

zioni gratuite. commessi nella giornata. 

Vennero arrestati un uomo e due gio- 
vani, ma rilasciati subito per le insistenze 
‘della folla. - 

Non si capisce come tanta gente si sia 

. dato convegno alla stazione quasi come per 

una parola d’ordine. Gli atti di violenza 

non si sa a chi vadano attribuiti, quan- 

tunque siano spiegati dall’ eccitamento di 

Un popolo insultato e schernito appunto... 

Per il furto patito, dai ladri politici. 

Gli schiamazzi durarono. fino alle 23 per 

opera dei luzzattiani. Stamane al Oaffò 

Piccoli fa un vivace diverbio tra il Sin- 

daco e alcuni maggiorenti radicali che lo 

 Brovocarono. Stante l'ora tarda pel vostro 

Biornale non posso darvene i particolari. 

Nel giornalismo. 

L'on. Sebastiano Tecchio scrive nell’A- 

iazico di oggi: ia 
«Venuti a scadenza gli ultimi miei 110° 

begni per la gestione economica SE gior- 

nale e sciolto da cgoi responsabi.ità per 

a sua ulteriore pubblicazione, lascio 08gl 

la Direzione dell’Adriatico, dopo averla 

tenuta per ben trentatre anni >. 3 

Al collega, che esce dalle file del gior- 

nalismo, il nostro saluto. | 

Un incendio distrugge. 2 
Vombrelleria Bertoglio. 

«In una piccola stanza a piano terra 10 
Piazza S. Giacomo c'è — ormai bisogna 
dire c’era — up laboratorio d’ombrelli ap- 

bartenenti al sig. Giovambattista Bertoglio 
di Verona. Verso le 13 1[2 della notte di 

| Sabato gli inquilini della sartoria De Zellis, 
Situata al piano superiore, avverti un acre 

odore di fuoco, e s’accorse del fumo carat- 
teristico dell’abbrucciaticcio. Vollero accer- 

tarsi di che cosa si trattasse e s’accorsero 

che il laboratorio sottostante era in preda 

alle fiamme, Diedero l’allarme. 
| L’impiegato comunale sig. Valaacchi Ar- 

Uro che passava di là ed avea visto uscire 
dalla porta del fumo e scintille, corse ad 

&Vvertire i pompieri dei quali sopprag- 
8iunse subito la squadra assieme al mae- 

Stro Petoello ed al maestro Cantoni. 

Una folla enorme s’era riversata sulla 
Plazza. L’incendio minacciava di prendere 

Varie proporzioni e tutte le famiglie abi- 

tanti in-quei pressi erane invasi da gran- 

de panico, tanto più che si temeva scop- 

Plasse il tubo conduttore del gas. 

In breve però i pompieri riuscirono a 

Spegnere l’incendio. Ma il proprietario che 

Sabato sera, chiuso il suo laboratorio s'era 
l'ecato all’osteria ai Ronchi in Vicolo Sta- 

ernao,; non rivide pù che un mucchio, di 

.enere, Egli crede che una scatola di fiam- 
Miferi rossi, caduta* abbia provocato Pine 

Cendio. 

Per le latterie. ‘CA 

: Si sono riuniti ieri sera a Roma vari 

deputati che s’interessano di queste coope- 

tative rurali. Fra essi era l’on. Valle. La 

Plunione era indetta dall’unione delle Jat- 

terie. Si deliberò di-interessare il ministro 

1 agricoltura, gli enti pubblici e gli istl- 

Uti di previdenza e di risparmio per otte- 

\nere gli aiuti adeguati agli scopi ed all'a- 

zione che essa ha già felicemente iniziata 
a favore della industria casearia italiana, 

| nostri ginnasti a Conegliano. 
Nelle gare internazionali che ebbero luogo 

leri a Conegliano, i nostri ginnasti si fe- 

Cero onore. La medaglia del Re venne 
Vinta dalla squadra Mork e Laberì. Nella 
Corsa di velocità (m. 100) quantunque il 

Cieutti sia sdrucciclato alla partenza, ar- 
Tivò secondo a spalla a spalla, ‘guadagnan- 

osi medaglia d’oro. Nel salto misto sì 
Classificò secondo, Il primo premio venne 
Vinto dal campione italiano Mazza. 

a 

«è un po’ troppo. 

  
  

La gita sull’Amariana 

fra signori’ e signore venne compita ieri 

da cirsa 25 persone. Partirono da Amaro 

\ alle 8 1/2 e salirono per la strada più erta. 

! Vi arrivarono verso le 8, Il vento disturbò 

‘alquanto la gita. I gitanti ritornarono col 

diretto delle 20. 

Oltraggia i vigili. 

Ieri verso le quattro il muratore Bussi 

Giovanni alquanto ubbriaco, andava per 

via Manin cantando a squarciagola. Inti- 

mato dal vigile a smottere ; egli incominciò 

a oltraggiarlo. Venne poscia arrestato da 

altri due vigili per oltraggio, violenza e 

resistenza verso i medesimi, — 

Una famiglia avvelenata anche in città. 

La famiglia avvelenata abita in Via di 

Mezzo n. 90 e si compone dell’operaio De 

Fanti Antonio della moglie Francesca e 

della madre Antonia, 
Verso le 24 della notte tra sabato e do- 

menica tutti e tre vennero risvegliati da 

gravi dolori al ventre, con sforzi di vo- 

mito e generale spostamento di forza. 

Fu tosto avvertito il medico, dott. Ce- 

sare, che recasosi sul luogo usò tutte le sue, 

cura mettendo itre ammalati fuori di pe- 

ricolo, 
| L’ egregio sanitario constatò che le tre 

persone erano State colpite d’ avvelena- 

mento acuto di cui non potò precisare la 

causa. 3 

Suppose che fosse stato originato dal- 

l'avere mangiato della carne contenente 

delle sostanze tossiche od in via di putre- 

fazione. è 

Un vagone di tavole incendiato. 

Sabato sera allo scalo merci un vagone 

di assi proveniente da Pontebba prese fuoco, 

forse per il riscaldamento provocato dalla. 

confricazione delle ruote nel viaggio. L’ in- 

cendio venne subito domato e si salvò una 

terza parte del legname, ì 

Strane conseguenze della Malaria. 
Che la malaria potesse assumere i più 

strani aspetti e simulare le più diverse 

malattie, lo si sapeva: cha lo studio sulla 

malaria sia stato cagione che tanti illustri 

scienziati abbiano preso delle solenni can- 

tonate, e fra tanti altri abbia svegliato delle 

asprissime polemiche, anche’ questo sape- 

vamcelo: ma, che la malaria avesse un 

fascino tale che, per poterla attentamente 

studiare, un madico si inducesse a fabbri- 

care dei biglietti falsi, questo poi non ce 

lo aspettavamo. © : 

Era compatibile, tutt’ al più, che per 

amor di malaria, di patria.... e di chinino 

si potessero manipolare delle statistiche ad 

usum dephyni, ma. biglietti di banca, via, 

Eppure ciò è successo: ma cosa è che 

non succede a questo mondo!? E la vit- 

tima è stata — secondo quanto riferisce il 
Piccolo della Sera di Trieste — il Dott. 
L. Hosek, di Vienna: vittima di nuovo 
genere, per la quale la zanzara Anofele 
non ha alcuna colpa, e che pur troppo tro- 
verà la sua medicina, non nel codice far- 
maceutico, ma in quello penale: contro 
«conseguenze malariche di tal genere nè 
Bisleri nè le sue famose pillole Esanofele 
a nulla possono giovare: è sarà questo il 
primo insuccesso del fin qui insuperato 
rimedio contro la malaria. 

Ittexi di Latteria im venda 
‘Rivolgersi a Beltrami Domenico in Sam- 

mardenchia di Pozzuolo. 

Chi l'avesse smarrito. 

Due operaie del Patronato O. F. hanno 

rinvenuto in una di quelle stradicciole che 

s'intersecano - presso il Lazzaretto un por- 

tamonete contenente L. 10.60. Chi l’avesse 

smarrito ricorra alla Direzione del gior- 

nato. 

Una bicicletta venne rubata 

al sig. Marco Bardusco che si pentì certo 

dell'abitudine di lasciarla nell'atrio di casa 

sua in Via Pfefettura, Sporse denuncia. 

il ladro della targhetta arrestato. 

Narrammo sabato il furto della targhetta 

patito da certo Romanelli in via Treppo. 

Hra l'ennesimo furto di simil genere che 

dal gennaio in qua si commetteva. Però 

esso servì a' troncare la lunga serie di 

queste ladrerie, poichè fornì alcuni indizi 

dietro i qualil’autorità di P. S. procedette 

all'arresto del garzone meccanico + Roiatti 

E:cole di Giuseppe d’anni 16, abitante in 

via Villalta. È sr: 

Dapprima questi tentò di negare, ma 

alla fine si rese confesso, dichiarandosi 

autore di sei furti soltanto e dicendo che 

le targhette le vendeva al prezzo di cinque 

o sei lire. 
Il Roiatti fu passato ieri sera alle car- 

ceri a disposizione dell’autorità giudiziaria. 

Fortunatamente non era idrofobo. 

Missini Giuseppe, d’anni 12, si trastul- 

lava fuori Porta Pracchiuso quando gli si 

avvicinò un cane che lo morse ad una 

gamba e ad un braccio. 

Fu curato all’ospitale militare. Guarirà 

in circa dieci giorni. i 

Una croce. 

Il signor Ernesto Piva sindaco del Co- 

mune di Azzano Decimo venne nominato 

cavaliere della Corona d’ Italia. 

Fiera ornitologisa. 

Apposito comitato costituitosi a Sacile 

allo scopo di: richiamare maggior contin- 

-gente di espositori ha stabilito di conferire 

quest’anno alcuni premi n denaro al pre- 

sentatori dei migliori uccelli da richiamo 

in occasione della tradizionale fiera orni- 

tologica del 10 agosto prossimo. 
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Avviso ai Oresimandi. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo amministrerà 

la Santa Cresima nei seguenti giorni: 
3 Giugno — Giovedì. Le 
6 Giugno — Domenica. » 

13 Giugno — Domenica. » 
17 Giugno — Giovedì. » 
20 Giugno — Domenica in Collegio Arciv. 

circa le.7; in Episcopio a 
mezzodì, i 

2 Giugno — In Seminario di Udine circa 
le 7 a mezzodì in Episcopio. 

29 Giugno — In Rosazzo alle 8 e alle 10. 
12 Luglio — In Fpiscopio alle 8, e a mez- 

zodì 
  

. CRONACA RELIGIOSA 

Mese di Maggio a S. Giorgio M. 

P. Lodovico cappuccino a S. Giorgio 
quest'anno ha tenuto una predicazione dotta, 
accompagnata da uno zelo che viene da un 
cuore fiammante di amor di Dio. 

Ordirato melle parti, ha la dicitura for- 
bita, presta, eloquente con una voce da 
cattedrale. Pieno di sacra unzicne, vi si 
vede l’anima ripiena, bisognosa di espan- 
dersi per cercare il regno di Dio. . 

La coltura vasta della Scrittura e dei 
Santi Padri, i fatti semplici della vita in 
cui espone”le vie della «Provvidenza per 
salvare un’ anima; imposero un silenzio 
religioso nell’uditorio che da principio alla 

fine restò legato ad ascoltarlo. 
Domenica, 23, raccolse nella chiesa oltre 

un migliaio di bambini per dar loro utili 
raccomandazioni. Gli ultimi giorni tenne il 
triduo eucaristico propagato dai sacerdoti 

adoratori. Nel giorno della chiusa oltre il 
fervorino alla numerosa comunione gene- 
rale, una conferenza apposita per gli ado- 
ratori e per le figlie di Maria. 

Sia egli benedetto e dietro di lui diremo 
sempre Beati pedes cvangelizantium pacem, 

evangelizantium bona. 

PICCOLA POSTA. 
X. Spilimbergo. -— A domani. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 23 al 29 mag. 1909. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 7 femmine 12 
de MOL 9 B » 1 

» esposti» — 8 » 3 
Totale N. 28 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Riccardo Bertozzi imp, ferrov. con Stella 

Bettolo sarta, Pantaleone Dimnik camerie- 
re con Maria Moatanari sarta, Gerardo Fa- 
brizio ageute con Eugenia de Mattoni cas: 
siera,. Beniamino Bertossi operaio fsrriera 
con Kurica Zuliani tessitrice, Bruno Lesi- 
ne impiegato con Maria-Elvira Barbini ca- 
salinga, Alessandro De Mori dottore. in 
scienze agrarié con Maria Stegagna agiata, 
Pietro Spizzo calzolaio con Angela Mica- 
gnan serva, Gio Batta Da Alti metaliur- 
gico con Maria-Teresa Vida contadina, Gio 
Batta Milanese falegname con Ana Gi ri- 
vendugliola, Telesforo Felice Populivfig: n- 
te negozio con Carletta Lorenzi cesulinga. 

MATRIMONI. 
Clitofonte Cardin cameriere con Luigia 

Colosetti sarta, Martino Nappo delgato di 
P. S. con Assuata Marchettano civ.l», Asco 

  

  

  

Jacuzzi diseguature con Autonietta Migiiti 
modista. 

MORTI. 

Diego Bertolissi di Angelo di giorni 1, 
Valentino Pangoni fu Sebastiano d'anni 84 
calzolaio, Carolina Catàneo fu Bsuul tto 
d’anni 76 ancella di Carità, Giu eppe Del 
Turco fu Giuseppe d'anni 66 «ste, Rosa 
Moraadini-Marini fu F.ancesco d’anui 72 
casaliuga, Angelo Fravzolini fu G.us-pe 
d’auni 69 agricoltore, Teresa Modtti di 
Francesco d’anui 2 e mesi 4, Luigi Russo 

| di Angelo di mesi 2, Guseppe Greicse fu 
Mattia d’amui 64 furnaio, Federico l’ara- 
monti di Agrstìno di mesi 4, Giuyynna Co- 
satto di Guuseppe d’anuvi 21 contadina, Se 
bastiano De Biasio di Giuseppe d’anui 36 
agricoltore, Angelo Rizzotti fu Velent no 
d’anni 42 operaio, Luigi Micossi fu Va- 

‘lentino d'anni 40 operaio, Luigi B.em: fu 
Natale d’anni S0 sarto, Teresa Mauro Ton- 

dolo fu Antonio d'anni 74 lavanda'a, An- 

tonio Bon fu Gio. Batta d’anni 57. brae- 

ciante, Giovanna Beacco- Adorini fu Gio 
vanuvi d’anni 65 lavandaia, Angelo M:j:ro 

fu Francesco d’anni 64 agricoltore Allegra 

Morandini Pietro d’anni 24 casalinga. 
Totale N. 20 

dei- quali 9 a domicilio. 
  cre 

Estrazione del Lotto - 29 maggio 
VENEZIA. "5 — 643 — 58.17 
BARI g— dia — 136 — 65 — 59 
FIRENZE 68 — 87 — 23-— 66 — 72 
MILANO» © 56 13-60 671.2 
NAPOLI 9g — 58 — 15 — 5 — 39 

PALERMO 41 — 60 — 64 — 63 — 79 
ROMA - ©“ 290 — 67-12 — 1— 78 
TORINO 385 — 3 — 33 — 39 — 60 

Azzan Augusto d._ gerente responsabile. 

Udina, tip. del « Wrociato s. 

— Ringraziamento. 
Egregio sig. cav. dott. Luigi Zapparoli 

UDINE 

Mi è grato dover esternarle pubblica. 

merte la mia riconoscenza, per avere, cn 

splendida operazione e amorose cure, qua- 

rita perfettamente una nia bambina di 

quattro annui, liberandola da nn corpo estra- 

neo, che da circa un anno, don grave pe- 

ricolo di infezione, teneva nel naso. 

‘Ringraziandola vivamente, me le  pro- 

fesso dev. 
BERTONI ANTONIO 

Tissano (Udine) 29 maggio 1909. 
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UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  , +e 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Faramenti Sacri 

da Chiesa 6 Li oro fino per ricamo. 
  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 
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- | STUDIO > 
S Hag. VINCENZO COMPARETTI 

UDINE, Via della Posta N. 42 
i Telefono N. 3.65 

   

Casa di assistenza Ostetrica 
Ss per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

signora TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 

  

    
    

                          

   

  

  

Lo Studio assume la cura per il ® 
Ricupero di crediti litigiosi (com- { 
merciali), rappresenta i creditori nelle 
procedure di fallimento, piccolo fal- 
limento, concordato preventivo e dis- 
sesto, assume Amministrazioni pri- 
vate, prende in esame Situazioni 
Patrimoniali e dà quei covsigli che 

# reputa necessari per migliorarne le 
condizior, assume IL quidazioni vo- 
lontarie e Divisioni ereditarie, si 
incarica di Componimenti stragiu- 
diziali di Aziende dissestate e di 
trattare per conto dei propri clienti 
con Istituti di Credito tutte le pra- 
tiche necessarie per la conclusione di 
qualsiasi Operazione Bancaria, dà 
Consulti in materia Contabile, finan- 
ziaria e commerciale. 

    PENSIONI e, CURE. FAMIGLIARI 
° - 

— Massima segretezza - — 

UDINE: - Via Giovanni 6 Udine 10 UDINE 
Telefono N. 324, 
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Qual anorativo e tonico preferite: sempre 
V AMARO 

  

  

              

  

  

  
Ol vetro si rimborsa Centesimi 10. 

2 | 
x” Distilleria Agricola Friulana 

CASA DI SALUTE È c CANCIANI 6 CREMESE , UDINE 

= TOLMEZZO — Ì Ì dA LB { 
per Chirurgia Generale i AE Anonima i 

Ostetricia — Ginecologia STE 
TE i Acqua minerale la più SOLFOROSA ; 

Locali di nuova ed apposita costru- x 3 
zione — Due sale d’operazione — delle conosciute. Î 
Stanze di degenza da due e un letto Utilissima nelle malattie della pelle i 

— Bagni ad uso esclusivo dei degenti e come depurativa del sangue. È 
. nella Casa — Riscaldamento a ter- Si ì 

mosifone. i Bottiglia Cen. 60 i 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G.,B.   Cacitti :| Unici concessionari A. MANZONI e C. | 

n MILANO, via S. Paolo, 11 ; 
ROMA — stessa casa — GENOVA | 
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Mi 5 Al grande emporio A. Manzoni e €: di 
/ nz Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
(N k 11, trovansi tu*te le specialità medicinali, 
cl\ QL le profumerie, le acque minerali più rino- 
fi mate, nonchè i generi alimentari ed i li-     quori igienici delle migliori fabbriche ita- © 

liane e straniere. 

  

PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolato. Dolomiti e Confetture 

FONGARO e C. -. SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolate in tavolette - Cacao solubile in polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomiti per Dessert - Confet- 
ture di ogni genere. 4 : 

Fappresentante : 

AUGUSTO PALMARINI 
UDINE - Viale Stazione 

Negozio-rèclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare. 
  

  

  

PIRATI TP EE RI ee RR 

È O ffelleria o 

7 PIETRO DORTA &C. 
Mercatovecchio, 1 Telefono 1-03 

& Specialità sciroppi per bibite di puro frutto: 
Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina | a L. 3.50 

Aequa cedro, soda-Champagne \ la bottiglia 

  

  
  

  

Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soirées 
anche in provincia 
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Deposito Bomboniere Ceramica ===   
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“ Dirig gere -aedlizivaminie= “all Ufficio Cailinli d nai A. MANZONI e o. PREZZO DELLE INSERZIONI : È Sa 
IN SERZI ON | A p A G AMENT 0 UDINE ur Sola Lode N î Ra oooia Dio EE EI La Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea e 

Via Audrea da Bari, 20 iale Stazione, iazza Minghetti USCI di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerenta 
Via Umberto T,.1° - FIRENZE, Via” Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- : o 301 * : È 
VORNO. O Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA. Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 PARIGI, L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo Ta 

Rue Perdonnet.: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. AB 
x : e ZE IZZIENI IESTRE E ° Ul 21 

Dè OSTIA RIE DIS TRE III cali So = Si di dont, 
v unico E gniiato all’ ESPOSIZIONE : INTERNAZIONALE di MILANO 1906. Coi a RR i iMOorR ot 
PREMIO - DIPLOMA D’ONOKE - la più alta distinzione accori-iaealle & "ar 

-; specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommi ti ‘o ai ki > 

27 nostri DEAR, anche della Colonia Eritrea e della #. Marina. t è 
PELI RINO n = 

mere (RICENERATORE DELLE FORZE). 53 tia L’Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale dei Regno | ge 

ii IL a base di Fosforo-Ferro-Calce” Il Ft GU UCI ASALE d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, CSA 
ja dà Chinina pura-Coca-Stricnina | sd ML perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa È — 

tt 0 di e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato. riconosciuto Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, por È 

PIP AOMUNIEI DAME del a brevità riportiamo appena quanto scrive l’ illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
IL PRIMO _ va tTitiontee ISAHGLE, delle OSSA 0 del SISTERA NERVOSI Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. I 

SG NO è unico Ricostiluente, che viene perfettamente assimilato in tutte le stu- ; è = 
E: gioni, anche dagii stomachi molto deboli, e pela maggiori infermità riesce il rimedio specifico fassa ca Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

per.eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno o per uso {ISCHIROGENO] Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, dl volle inviarmi molte selli- 

personale e, nei casì più ribelli, lo pi referiscono a qualsiasi preparato del genere. Cr iena ej MANE fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno. I 

Lo Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti ma iniiene sempre alti i poteri gd Il miosilenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, adalira ragioneo pretesto. : a 

&i fisiologici; ai bambini fomisce i principii necessarii Pal normaie sviluppo dell’organismo. 7 No... maaldeliberato pr oposito diprovare su di me stesso, ed a lungo, il suotrovato tera- . (i, 

3 nella SPO& i DENTI AZ A dell’ 3 ESTATE gi peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. È ‘SS 

LI si = sa Ù 2 E cm» on } Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni non È “face 
E) RINERKR ANCAe O ie FO ezE| i ec ho mai avuto) i{ miglior amento delle funzioni dell’ apparecchio digerente, e, di conse- Si - ‘prot 
GUARISCE: Neurastenia 0 anemia « Diabete + Debolezza Tui pina dorsale = este RE EE af quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, è. per 

RE iii febbri dele ni 7 in seguito alla grave febbre d'infezione soffer ta nel passato ottobre. ci tro. 

e PE Sie e i aa Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima & sl 

3 retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farimacia inglese del Cervo-Napoli Corso Umberto I, 119, ailnaro proprio __tsediin de Devolissimo GIUSEPPE ALBINI È . SE 

i Importante opuscolo sull’ TE si-Gdigeri Ri rpina- a si spedisce Beats iero carta ida visita. a cn ; È roi dell Istituto di Fisi ologia sperimentale nella R. Università di Napoli ; i DE, 

PS È marca di faShric: i di lama di oa a ri es 5. Dotto ori, pui sopra si rino 1a do, a sali guardia de pubblico contro u sostituzioni e le fa' sf cazioni. £ - 
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 CHRISTIANSAND Gr Norvegia) stan 
CHIARO; BIANCO 5 DI GRATO SAPORE ; 

ne di 400 grammi L. 2,50) 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più ‘importanti Case della SB 

È | Norvegia, oltre a ‘presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali a 
iodici. depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 

"dici riescono, ‘sebbene innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

i stiansad per quegli esseri judeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- ss Ung 
ì ue 

aa e pr oa largamente da ca Me- “LI * 
dici, è il miglior rimedio =" Pertossi (tossi con- Fc . E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii Li Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di alle 

t 4 di olio di vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), pelle Affe» L. 2 50 si ha una bottiglia. contenen e circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e E 

zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti e. S Sc 
n Inf Il "T b ” ei I Agli acquirenti di: 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. teri 

nel Grippe, ( D uenza), nella AUDercolosi pol Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, ved 

monare incipiente, nelle Pleuriti OL cal- ‘Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. sa 

mante della tosse),. ecc. Xe 
Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif CP Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI fine 

ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai ii te Si Rua Sa renzo È 
dI . °°. Latta di circa K. 2 ranco di porto e imballaggio in e 

Aes ra a a nci I secondo la det si. io str 

tag lata istruzione unita alla bottiglia. I, Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e C., Via S. Paolo, 11; Milano. i 
A i » av . S : ; Ta 

|| L ‘2.25 il fiacone- per posta 0.80 in più ger 
A i me 

©) - PREPARAZIONE SPECIALE DELLA ————mm——ep vo 
2 È. È TI 

|| Premiata Farmacia Maldifassi Noftiglie line. da 1004 | è ” Sa de 3 So) 

di A, MANZONI e C. =; «si © 3) ; tr 
: vez, i ranco er osta SOL 

1 MILANO - Piazza Cordusio (Prlazzo Borsa) it io i 
i : i Li in 9 | Vendita presso la Ditta 5 _8er 

Il Uffi Pubblicità A. M È Se CRA ni sami - . È Coi 

Il Telefono de CIO Ù ICI a anzoni 6 Ponico-stomatico-ricustituente ed eccita 1° appetito SI ROMA - GENOVA. A me 

porta il numero 21 sic r_rtle‘‘———’‘’—|——EDIL Da 

rir 
SE; © si po 

ESTRATTO di Do 
tir 
ca, 

: i “car pri 

ELISEO DEL LUPO ù 
di i i E A a base di 

f, trionfa sn tutti i preparati congeneri, è il TONTOO RICO- - Ferro-China halo o 

: ISTITUE!:N'TEI per antonomasia. i da 

>, Enalotto brevettato == : NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE dll ‘PREMIATO di 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) » | HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da gare del Bianchi, Scia- È | soi veti a Ani dat se 

ARE to Mr lato ) Manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle dei Bac- È di) p i 

SET SÈ e lattanti 3 cella, Cadiielli. Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo o Valenti Autorità mediche lo dichiarano il più efficace è Ji 

E ZO. o Damboni Tattanti È il Had di tutti, e nella pratica dei medici o tanti dolori e & il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati Le 

ee e Rn Da I ] dj rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di — i consimili perchè la presenza. del Rabarbaro oltre di Hi 

n ER na0 o e PA USER ea |R , si attivare le funzicni dello -tomaco, d’aumentare l'appetito e 
digeriscono difficilmente il latte. Ud NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, “|| preparare una buona digestione, impedisce anche la stî- Si 

Preso in polvere: 1 5; PARALISI ecc. a CON I per QUAL: 5|| tichezza originata dal solo Ferro-China. È 

E’ efficacissimi nelle digestioni diffi- — i pa d US a Un bicchiere prima dei pasti mi 

cili e nelle malattie dello stomaco € degli. i i STASI MORBO. 0. i a e pa 7 a Prendendone dopo il bagno rinvigor isce ed eccita me- 

intestini. — Vince le diarree ostinate. . i RI 2 i a ravigliosamente l'appetito. b È 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 3 a ca Ha C i To ? Trovasi presso le principali farmacie e boltiglierie. di 

mico e diffuso dei digestivi. I ce IZ 2 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta. | | — Diri ere le domande alla ditta se 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti © racega, — Oltre TO anni  / - È : 5 di 

Milano-Roma-Genova es Domo = no e 3 K. G. F. ili BAREGGI —- Padova. : al 

Istruzioni a richiesta contiamo. successo "a Deposito: in Udine, presso i farmacisti COMASSATI, EpaNi x 
Si vende presso le principali Farmaci» e Drogherer = BELTRAME, A. FABRIS e C. Dì 

Nelle. TOSSI e nei CATARRI ! 
‘ 4 3 : 4 : Ca È È 

pi 

Split dl Prev Laboratorio Chimico-Farmaceutico: Pacelli e SIG) % 
LIVORNO LE | Sace nice + 

ian suna eroiche le. inalazioni ; di 
i [E dolori e bruciori di stomaco A FIMIgIo. AO SÉ " ci ea n; > 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE 2clorie benciori di stomaco [{[f STTZIIZS “ni ii 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFF ARVESGENTE che è ef- [j|{S Bronchiti de pie sta n Fe ‘B N 

ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che |9| # . i si ii . ni 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di. stomaco è. un vero bal- è . 7 : sa 

samo, perchè oltre a rinforzarlo, ‘evita la dilatazione di stomaco ed Bronco - polmoniti. i J  ASSOL JU' | A _B 4 

altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente Di STARE ì ag 2 »* 

uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- |B| E CORPO na ceca qs ; È 

vano pel momento. ‘— * Vasetti Ra Lr »1,50; a (per posta L. 0. 25 .|8/ 8 Alveoliti | rà . È i : DA ao 1904. 3 IOE: Signor PULZONI E 
i 3 i VENDESI Ho il piacere di parteciparvi che il vostro. « FOSFATO- PUL-. È ga 

ì si Di ; e E TA JÉ Tisi sto ata. sta sto Re <ERZX È i ZONI » che ho esperimenteto 3 due sa affetti di Anemia i & 

a nervosa) si guarisce con le PILLOLE || Soy e—r in ogni buona Farmacia ULI mi è ottimi risultati.. d 

LA NEVRASTENIA PACHLLI ANTINEVRASTENICHE che danno |l rr a Dottor Quintavalle __& È 
— Fl 2.65. : E i > E forza, energia, ‘gaiezza. acone L. 2.50, per posta L. alia er = E I - - 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI!‘ Corso Umberto, gratis " Certificati medici autorevoli FOSFATI PILZON > guarisce è ANEMIA . SCROFOLA f&#. , 

di RELTOmO: — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti . ; completamente RACHITISMO i {


